
COMPITI PER LE VACANZE – LICEO CLASSICO E LINGUISTICO 

 

 ITALIANO 

 

Già durante la scuola media hai dovuto confrontarti con le regole di ortografia, hai appreso, 

studiando la grammatica, forma e funzione di verbi, aggettivi, nomi..., hai imparato a riconoscere i 

diversi complementi all'interno della frase. Tutte queste conoscenze ti saranno ora indispensabili, 

per approfondire lo studio della lingua italiana ed iniziare quello delle lingue classiche e moderne. 

 

Ti consigliamo, quindi, di ripassare le principali regole ortografiche (ad esempio sull’uso 

dell’accento e dell’apostrofo) e grammaticali, con particolare riferimento ad alcuni concetti 

dell’analisi grammaticale e dell’analisi logica: 

- il nome, l’articolo, l’aggettivo e i suoi gradi, il pronome (possessivo, dimostrativo, indefinito, 

relativo, interrogativo), il verbo (le coniugazioni, verbo transitivo ed intransitivo, attivo e 

passivo, modi finiti e infiniti), le parti invariabili del discorso 

- soggetto, complemento oggetto, predicato nominale, complementi di specificazione, di termine, 

di mezzo e di vocazione. 

 

Potrai utilizzare per esercitarti il fascicolo allegato. Porta il lavoro fatto fin dal primo giorno di 

scuola per verificarlo insieme.  

 

Ti consigliamo, infine, di leggere almeno tre o quattro libri a scelta; a titolo di esempio ti 

indichiamo alcune proposte:  

I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, Marcovaldo, Fiabe italiane;  

I.  Silone, Fontamara, Il segreto di Luca,  

C. Cassola, La ragazza di Bube,  

Emily Brontë, Cime tempestose,  

Charlotte Brontë, Jane Eyre,  

F. Geda, Nel mare ci sono i coccodrilli  

N. Ammaniti, Io non ho paura  

V. M. Manfredi, Lo scudo di Talos,  Alexandros (trilogia)  

M. P. Colombo,  Il negativo dell'amore 
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1) Nel testo seguente sono stati inseriti 13 errori di ortografia: individuali e 

riscrivi correttamente sotto le parole sbagliate. 

Il giornale  non è un prodotto perfetto: talvolta è disordinato, inattendibile e 

persino un pò fazzioso. Ma dalla lettura a squola, in classe, di più giornali può 

anche uscire la verità. Il confronto tra un opinione e un’altra  il paragone tra 

ciò che dice un’autore e ciò che dice un altro è indispensabile, a nostro 

giudizio, per risvegliare la coscenza   dei futuri cittadini. Perciò, imparare a 

leggere a squola il giornale, imparare a conosciere certi suoi mecanismi (una 

cosa possibile soltanto con un’esame raggionato, guidato da un insegniante) 

può far sì che si spezzi quell’ingranaggio che divide la societa in pochi che 

dicono e in molti che ascoltano. 

   

   

   

   

   

 

2) Nel seguente brano inserisci la punteggiatura opportuna, trasformando le 

minuscole in maiuscole dove è necessario. Segna anche le virgolette di 

apertura e chiusura che scandiscono le varie battute del dialogo. 

fra Ignazio frate laico doveva ogni giorno andare a chiedere l'elemosina per il 

convento il bravo frate andava più volentieri dove viveva la povera gente 

perche la povera gente quel che gli dava glielo dava di cuore invece da un 

notaio chiamato Franchino non andava mai perche lo conosceva per uomo di 

cattivo cuore che succhiava il sangue dei poveri un giorno il notaio Franchino 

offeso con fra 19nazio perche evitava casa sua"andò al convento a lamentarsi 

col Priore di Fra Ignazio vi sembra Padre che io sia persona da tenersi in cosi 

poco conto il Priore gli disse di star tranquillo che a mettere a posto fra 

19nazio ci avrebbe pensato lui e il notaio si calmò e andò via quando fra 

Ignazio tornò al convento il Priore gli disse che cos'è questa maniera di 

trattare il notaio Franchino domani andrai da lui e prenderai tutto quello che 

lui ti darà fra Ignazio stette zitto e chinò il capo l'indomani mattina andò dal 

notaio che gli riempì le bisacce d'ogni ben di Dio fra Ignazio si caricò le bisacce 

sulle spalle e si mise in cammino per il convento al primo passo che fece dalle 

bisacce colò una goccia di sangue poi un'altra poi un'altra ancora la gente per 

la via vedendo il frate con le bisacce che gocciolavano sangue diceva eh 

giornata grassa oggi per fra Ignazio oggi i Padri hanno un bel pranzo al 

convento i frati vedendolo arrivare con tutto quel sangue dissero fra  Ignazio 

ci porta carne quest'oggi aprirono le bisacce ma carne non ce n'era e tutto 

quei sangue da dove è uscito chiesero allora non abbiate paura disse fra 

Ignazio quel sangue esce proprio dalle bisacce perché l'elemosina che m'ha 

fatto il notaio Franchino non è lavoro suo ma sangue dei poveri che lui 

deruba. 

 

3) Individua e sottolinea con due diversi colori le congiunzioni coordinanti e 

subordinanti (23 in tutto) presenti nelle frasi che seguono. 

1. Né Matteo né Davide hanno risposto alla mia domanda. 
2. E’ bello starsene qui  in casa mentre cade la pioggia. 
3. Potrebbe ottenere ottimi risultati, se soltanto studiasse un po’ di più. 
4. Non posso giocare a pallone perché non ho le scarpe adatte. 
5. Silvano, Mario e Nicola sono dei ragazzi davvero simpaticissimi. 
6. La maestra disse: “Fate subito silenzio o faremo un compito scritto”. 
7. Preferisco stare zitto piuttosto che parlare a vanvera. 
8. Ci siamo  chiesti come abbiate fatto a spendere tutti quei soldi. 
9. La mia automobile è molto vecchia, ma funziona perfettamente. 
10. Ne parlerò più tardi sia con tuo padre  sia con tua madre.  
11. Tutti erano d’accordo nel dire che la squadra aveva giocato bene. 
12. Non ho ancora finito i compiti perciò non posso uscire. 
13. O mangi la carne o mangi almeno le uova. 
14. Laverò io i piatti, anche se non ne ho nessuna voglia. 
15. Spegnerò la TV, affinché tu possa studiare con più tranquillità. 
16. E’ un ragazzo talmente sensibile che fa tenerezza. 
17. Tu ora vivi come se non t’importasse niente degli altri. 
18. Faremo tutto noi, fuorché preparare i dolci. 
19. Datti un po’ da fare anziché parlare sempre. 
20. Non sta molto bene, infatti  non ha mangiato niente. 
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4) Classifica le congiunzioni individuate nell’esercizio precedente, collocandole 
nella colonna  corretta: coordinanti o subordinanti (solo se ho hai studiato, 
distingui anche i diversi tipi, distribuendoli nelle singole caselle). 

Congiunzioni  coordinanti Congiunzioni  subordinanti 

copulative  finali  

disgiuntive  temporali  

avversative  causali  

dichiarative  consecutive  

conclusive  concessive  

correlative 
……………………… 

condizionali  

dichiarative  

  interrogative  

  modali  

  comparative  

  eccettuative  

  avversative  

 

5) Individua ed elenca nella colonna opportuna gli avverbi presenti nelle 

frasi dell’esercizio 1. 

Avverbi di tempo  
 

Avverbi di modo 
 
 

Avverbi di quantità 
 
 

Avverbi di valutazione 
 
 

 

6) Completa le seguenti frasi, inserendo le congiunzioni (o locuzioni 

congiuntive) opportune. 

1. Non capiva ………………………. il professore l’avesse rimproverato. 

2. ………….…………………. Lo vide si mise a correre. 

3. Mi piace molto l’inverno …………………………… spesso fa molto freddo. 

4. Il gioco degli scacchi è difficile …………………………. appassionante. 

5. ……………….………… mi avessi ascoltato, avremmo già risolto il problema. 

6. Vi racconterò tutto ………………….…….. nessuno di voi mi prenda in giro. 

7. Tuuti pensano …………………..…….. non ce la farà. 

8. Ti preparo un tè ………………………. un caffè? 

9. ……………………..…… io ti stimi molto, ritengo che questa volta ti sbagli. 

10. E’ vecchio e malato ……………..…….. lavora ancora sodo. 

11. Sei stato bravo, ……………………. bravissimo. 

12. ………………………….... vado a Firenze, capitano degli spiacevoli imprevisti. 

13. Ti stai comportando ………………..…………… fosse successo nulla. 

14. Oggi Pomeriggio andrò a trovare Paola …………….…….….. Vittorio. 

15. Neanche un bambino si sarebbe comportato ……….………….. hai fatto tu. 

16. Vi  telefonerò …………………………… saprò qualcosa di più preciso. 

17. Non sono molto d’accordo ………………….……. farò come dici tu. 

18. Mi domando ……………………………... non sarebbe meglio starcene a casa. 

19. …………………………… non stai bene, è meglio che tu vada a letto presto. 

20. Non griderò più ……………………….. tu la smetta di tormentarmi. 

 

7) Indica per ogni frase, barrando l’apposita casella,  se la parola “che” svolge 

funzione di  aggettivo   A ,  congiunzione  C   o pronome  P .  

 

1. Prendi  il vaso di fiori che è sul tavolo. 
A   C     P  

2. Che libro stai leggendo? A   C     P  

3. Sei riuscito a laurearti con il massimo dei voti, il che non 
è da tutti. 

A   C     P  

4. Che stai facendo? A   C     P  

5. Ho saputo che la squadra in cui giochi ha vinto il torneo. A   C     P  

6. E’ meglio che tu non venga. A   C     P  

7. Dove sono i panini che ha preparato la mamma? A   C     P  

8. Non ho potuto far altro che accettare la sua proposta. A   C     P  

9. Che magnifico panorama! A   C     P  
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10. Non credevo che avrebbe avuto il coraggio di venire. A   C     P  

11. Non ho ancora capito che cosa vogliate fare. A   C     P  

12. Erano anni che non assistevo a una partita così bella. A   C     P  

 
8) Indica,  sbarrando il quadratino opportuno, se la parola sottolineata sia 

preposizione  P  ,  avverbio AV o aggettivo AG . 

1. La primavera è ancora lontana. 

2. La zia abita lontano. 

3. La mamma aveva visto giusto. 

4. Prima di dormire spegni  la luce. 

5. Voi parlate troppo rapidamente. 

6. Ho mangiato troppo ieri sera. 

 

9) Completa le frasi scegliendo opportunamente tra imperfetto, passato 

prossimo e passato remoto in base al contesto. 

1. Due mesi fa mi iscrivevo / mi sono iscritto / mi iscrissi in questa scuola. 

2. Quando controllai / ho controllato / controllavo la stampante, funzionava 

perfettamente. 

3. Perché ti sei arrabbiata? Dissi / ho detto  qualcosa che non va? 

4. Sedette sulla panchina e si mise / si metteva / si è messo  a leggere. 

5. Quando ero / fui / sono stato a Parigi vivevo da solo. 

6. Fuori era / è stato / fu ancora buio. 

7. L’altr’anno ho avuto /ebbi  l’idea do creare un mio blog. 

 

10) Nelle frasi sottolinea le voci verbali al trapassato prossimo e cerchia quelle 

al trapassato remoto (attenzione: non sono presenti in tutte le frasi). 

1. Per molto tempo eravamo stati indicati come i leader del gruppo. 

2. La mamma aveva raccolto dei fiori e li aveva messi in un vaso, prima che 

fossero appassiti. 

3. La strada fu asfaltata solo qualche anno dopo, eppure era completamente 

dissestata. 

4. Quando ebbero finito di mangiare, si alzarono da tavola senza proferire 

parola. 

5. Avendo aperto la porta, poté rendersi conto di quanto era accaduto. 

6. Quando avrò superato l’esame, comprerò l’automobile. 

7. Una volta che fummo arrivati in cima, il paesaggio ci lasciò senza parole. 

11) Completa con le forme verbali più appropriate le seguenti frasi. 

1. Molti di voi avevano comunicato che non  (partecipare) …………………………. 
 …..……………………… alla gita scolastica.  
2. Dubito che tu (essere)……………………………… sincero quando mi racconti i 

fatti diventando così rosso. 

3. Se tu mi (dire) ………….….………………………… tutto quello che pensi, sarebbe 

più facile anche per me prendere una decisione. 

4. Mentre (prendere) ………………………………………. il sole su una roccia vicino al 

mare sono stato investito da un’onda. 

5. Non so perché tu (avere) ………………………………………. quella strana idea che 

ha guastato i nostri rapporti. 

6. Abbiamo passeggiato insieme e siamo tornati dopo che il sole (tramon-

tare)  ………………………………………………….. 

7. Sogno spesso che il mio migliore amico mi (venire) ………….……………………..  

a trovare. 

8. Ho guidato fino a tarda notte in autostrada benché (essere)….. ………………. 

……………. davvero molto stanco. 

9. Ieri, camminando in centro, incontrai  mio zio che non vedevo da tempo;  

poco prima  (incontrare) ……………………………………..…………… anche sua moglie. 

10. Benché il carnevale (passare) …………………………………………….…………… tu hai 

sempre voglia di fare il pagliaccio. 

 

 

PP  AV AG 

PP  AV AG 

PP  AV AG 

PP  AV AG 

PP  AV AG 

PP  AV AG 
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12) Riconosci l’ordine cronologico delle azioni evidenziate in corsivo, 
assegnando (1) a quella  avvenuta per prima, (2) a quella avvenuta per 
seconda, (3)a quella  avvenuta per ultima. 
Es. Sergio disse  (3) che era andato ( 2) a prendere Luca alla stazione dopo 
essere uscito (1) dall’ufficio. 

1. Sergio  dice (   ) che prima di andare (   ) in ufficio passerà (   ) a prendere 
Luca alla stazione. 

2. Ho saputo (   ) che Marco ha detto (   ) di  essere partito (   ) due giorni fa. 
3. Sono sicuro (   ) di aver lasciato (   ) a scuola il libro che avevo appena 

comprato(   ). 
4. Ho detto (   ) che sarei uscito (   ) solo dopo aver finito (   ) i compiti. 
5. Sono sicuro (    ) che sei uscito (   ) prima di aver finito (   ) i compiti. 
 

13) Sottolinea le forme verbali passive (sono sei) , riportale nella tabella e 

completala volgendole all’attivo (mantenendo tempo e modo invariati). 

1. Oggi saranno interrogati dal giudice i testimoni più importanti.   2. Il 

tempo andava rasserenandosi.  3. Presto tutti si erano stancati della 

situazione.   4. Alla conferenza si sarebbero trattati  temi riguardanti lo 

sviluppo   economico.     5. Speriamo che la tua ipotesi sia ritenuta valida.    

6. Non si deve agire senza riflettere.  7. Il problema va valutato 

globalmente.  8. Sono rimasta a dormire da Paola.   9. Quando viene 

lavato, questo capo tende a scolorire.  10. Per punizione venni rinchiuso 

nello stanzino. 

Forma passiva Trasformazione all’attivo 

1. 1. 

2. 2. 

3. 3. 

4. 4. 

5. 5. 

6. 6. 

 

14) Indica con una crocetta per ciascuna voce forma, modo tempo, ecc. 

 

 

A
ttiva

 

P
assiva

 

R
ifle

ssiva
 

P
re

se
n

te
 

Im
p

e
rfe

tto
 

P
assato

 

Trap
assato

 

P
ass. P

ro
ss. 

Trap
. p

ro
ss. 

Trap
. re

m
o

to
 

Fu
tu

ro
 

Fu
t. an

te
rio

re
 

In
d

icativo
 

C
o

n
giu

n
tivo

 

C
o

n
d

izio
n

ale
 

Im
p

e
rativo

 

In
fin

ito
 

P
articip

io
 

G
e

ru
n

d
io

 

Tran
sitivo

 

In
tran

sitivo
 

 

 

Volerà                      

che io vada                      

ho cercato                      

avremmo visto                      

eri partito                      

avrete sentito                      

che siamo stati                      

ascolteremo                      

avreste avuto                      

andaste                      

che tu restassi                      

leggevamo                      

ebbero                      

siamo usciti                      

fui preso                      

leggeremo                      

sono tornati                      

avessero visto                      

avrei dovuto                      

stimato                      

giocando                      

ricordamelo                      

essere stato                      

abbiano avuto                      

hai mangiato                      

avendo fatto                      

nati                      

aver offeso                      

essendo rotto                      

era stato visto                      

saranno stati 
sgridati 
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15) Sottolinea nelle seguenti frasi il soggetto, aggiungilo tra parentesi 

quando è sottinteso. 

1. Sulla piazza i cittadini tumultuavano. 

2. Giungemmo tardi a casa. 

3. Lo spettacolo ha appassionato tutti. 

4. Non mi piacciono questi discorsi. 

5. Qualcuno si aggirava furtivo nella casa. 

6. Chi ti risponderà? 

7. Non sempre sono premiati i migliori. 

8. Si udivano voci minacciose. 

9. Morire per la patria è glorioso. 

10. Non gli riesce proprio niente. 

11. Saranno puniti prima o poi i colpevoli? 

12. Il  meglio è nemico del bene. 

 

16) FACOLTATIVO. Sottolinea in rosso il soggetto partitivo (cioè preceduto 

dall’articolo partitivo del/degli/ delle), in blu gli altri soggetti. 

1. Ci ha fatto piacere l’incontro con gli zii. 

2. C’erano dei bimbi nel giardino davanti a scuola. 

3. Oscuravano il cielo delle nubi nere e minacciose. 

4. Mi hanno regalato dei bei libri. 

5. Nella trincea giacevano abbandonati i cadaveri  e delle armi. 

6. Sono caduti dei massi dalle vette. 

7. Vi piacerebbe del vino fresco? 

8. C’erano degli uccelli tra i rami e si udivano i loro gorgheggi. 

17) Individua e sottolinea in rosso i complementi oggetti (anche quando 

sono pronomi), in blu i c. d’agente, in verde i c. di causa efficiente. 

1. Gli spettatori  non apprezzeranno il film, che è stato stroncato dai 

critici. 

2. Gli argini sono stati travolti dalla piena impetuosa del fiume. 

3. Se sarà condannato dal giudice, sconterà una grave pena. 

4. Sarete accompagnati dalla scorta o affronterete da soli la folla? 

5. Benché oppressi dalla stanchezza dovettero continuare il cammino. 

6. Fu morso da un cane che lo assalì di sorpresa. 

18) Individua i complementi di luogo e trascrivili nella griglia sottostante. 

1. Sui rami della quercia nidificano  molti uccelli. 

2. I soldati dalla trincea si ritirarono  nell’accampamento. 

3. I fiumi scendono al mare attraverso la pianura. 

4. Giunto dalla Francia e diretto in Africa, feci una sosta nell’isola di 

Pantelleria. 

5. L’avvocato si recò dal giudice per chiedere il trasferimento 

dell’imputato in un altro carcere. 

6. Dalla cima del monte scesi per lo stretto sentiero e  mi risposai sul 

prato. 

7. Il soggiorno in montagna è particolarmente salutare per chi vive nelle 

afose città  di pianura. 

8. Fu impedito ai messaggeri l’ingresso nella città di Roma per la porta 

Capena. 

c. di stato in luogo 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

c. di moto a luogo 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

c. di moto da luogo 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

c. di moto per luogo 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
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19) Distingui i complementi di tempo determinato, sottolineandoli in rosso, 

da quelli di tempo continuato, sottolineandoli in blu. 

1. Molti uomini, che in gioventù sono stati scapestrati, diventano saggi 

nella vecchiaia. 

2. Per  tre giorni il nostro viaggio fu ostacolato da bufere di vento. 

3. Di notte spesso resto sveglio alcune ore a leggere. 

4. Nella terza guerra punica, che durò pochi anni, Cartagine fu 

definitivamente distrutta. 

5. Studiando solo di sera, non potrai completare in breve tempo la 

preparazione dell’esame. 

6. L’esploratore perlustrò la zona tutto il giorno e rientrò alla base a 

notte fonda. 

 

20) Individua e sottolinea in rosso i complementi di specificazione, in blu i 

complementi di denominazione, in verde i complementi di termine. 

1. L’isola di Lesbo fu patria della poetessa  Saffo. 

2. L’indulgenza della madre sarà causa di rovina ai figli. 

3. Ci fu consigliato di visitare la città di Parigi, capitale della Francia. 

4. A Tarquinio, ultimo re di Roma, fu dato il soprannome di Superbo. 

5. Le chiese e i palazzi di Venezia sono per i turisti oggetto di grande 

ammirazione. 

6. A chi sarà vietato l’accesso al tempio di Apollo? 

 

21) Distingui e trascrivi nella griglia sottostante i complementi di mezzo, di 

modo, compagnia e unione, di causa. 

1. Partirò in fretta col treno delle 8:45 insieme ai miei collaboratori. 

2. Il professore si congratulò con l’allievo per i suoi brillanti risultati. 

3. L lettera fu recapitata in modo inconsueto: per mezzo di un corriere. 

4. Il filosofo discuteva ad alta voce con i discepoli. 

5. La villa con l’ampio parco non si può visitare a causa dei restauri. 

6. Ci raggiunsero a piedi, con molta fatica, tremando di freddo. 

compl. di mezzo ……………………………………………………………………... 
……………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………….. 

compl. di modo ……………………………………………………………………... 
……………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………….. 

compl. di compagnia e 
unione 

……………………………………………………………………... 
……………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………….. 

compl. di causa ……………………………………………………………………... 
……………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………….. 

 

22) Distingui i vari complementi introdotti dalle proposizioni in, su, per, quindi 

trascrivili nella griglia sottostante. 

1. La strada si inoltrava nella pianura,  per distese di prati, per boschi, fino 

ad inerpicarsi sul  colle che chiudeva la valle. 

2. Nel teatro si esibirono sul palcoscenico, l’uno dopo l’altro, tutti gli artisti, 

gareggiando nella  danza, nel  canto, nella recitazione. 

3. Preferirei partire per Tunisi in aereo, ma per uno sciopero sono costretto 

a viaggiare per mare.  

4. Superò tutti i concorrenti per la precisione della sua relazione sulle ultime 

scoperte archeologiche. 

5. In inverno sui  prati e sugli alberi si posa la brina, per la qual cosa il 

paesaggio ci si presenta in un bianco ammanto. 

6. Per  molte ore restammo in attesa angosciosa: che cosa si stava 

decidendo per noi? 

 

compl. di stato 
in luogo 

compl. di moto 
a luogo 

compl. di moto 
per luogo 

compl. di 
limitazione 
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compl. di tempo 
determinato 

compl. di tempo 
continuato 

compl. di mezzo compl. di modo 

    

    

    

compl. di causa compl. di argomento compl. di termine 

   

   

   

 

23) Individua i complementi di allontanamento o separazione, di origine o 
provenienza, di limitazione e trascrivili nella griglia sottostante. 

1. E’ spesso difficile separare il giusto dall’ingiusto. 

2. Il ragazzo, discendente di una rocca famiglia, superava tutti i coetanei 

in superbia. 

3. La cacciata del tiranno dalla città liberò gli abitanti dalla schiavitù. 

4. Sebbene fosse nato da una schiava, eccelleva in nobiltà d’animo. 

5. Nessuno eguaglia l’atleta africano, oriundo d’Etiopia, in resistenza 

fisica. 

6. Quei giovani, deboli di carattere,  non devono essere distolti dagli 

studi. 

7. Le sue opinioni politiche, diverse dalle vostre,  provengono da 

un’educazione filosofica. 

8. L’eccellente  preparazione in lettere latine ti differenzia dai compagni. 

c.  di allontanamento 
o separazione 

compl. di origine o 
provenienza 

compl.  di 
limitazione 

   

   

   

   

   

   

 

24) Nelle seguenti frasi distingui i complementi di argomento, di materia, di 

paragone e trascrivili nella griglia sottostante. 

1. Sulla porta del  tempio erano appesi oggetti votivi d’oro e d’argento. 

2. I critici discutevano animatamente sullo spettacolo televisivo. 

3. L’eroe greco Aiace era tanto forte quanto Diomede, ma meno astuto di 

Ulisse. 

4. Quel vaso di cristallo è più prezioso dell’anfora di terracotta. 

5. La discussione sulla guerriglia nell’America centrale fu più interessante 

che le immagini filmate. 

6. A tavola i ragazzi preferiscono tutti la pasta rispetto alla verdura. 

7. La fanciulla aveva le labbra di porpora e i capelli d’oro: era più bella delle 

altre. 

compl.  di argomento compl. di materia compl.  di paragone 

   

   

   

   

   

   

 

25) Sottolinea nelle seguenti frasi tutti gli aggettivi. Poi analizza la loro 

funzione sintattica e trascrivili opportunamente nella griglia 

sottostante. 

1. Camminava triste, a passo lento, con gli occhi bassi. 

2. Per l’allievo pigro l’insufficienza nel compito è stata salutare. 

3. Gravi dissesti finanziari li resero poveri. 

4. Il ritorno serale in città apparve difficile ed estenuante per il traffico   

intenso. 

5. Eravate più sereni e tranquilli quando abitavate in un piccolo paese. 

6. Numerosi compagni lo consideravano odioso per i suoi modi arroganti. 

 

 



9 
 

nome del 
predicato 

c. predicativo 
del soggetto 

c. predicativo 
dell’oggetto 

attributo 

    

    

    

    

    

    

    

 

26) «La risposta» è un racconto di fantascienza di F. Brown. Leggilo con 

attenzione, poi rispondi alle domande. 

Con gesti lenti e solenni Dwar Ev procedette alla saldatura - in oro - degli 

ultimi due fili. Gli occhi di venti telecamere erano fissi su di lui e le onde 

subeteriche portarono da un angolo all'altro dell'universo venti diverse 

immagini della cerimonia. 

Si rialzò, con un cenno del capo a Dwar Reyn, e s'accostò alla leva 

dell'interruttore generale:  la leva che avrebbe collegato, in un colpo solo, 

tutte le gigantesche calcolatrici elettroniche di tutti i pianeti abitati 

dell'universo -novantasei miliardi di pianeti - formando il supercircuito da cui 

sarebbe uscita la supercalcolatrice, un'unica macchina cibernetica 

racchiudente tutto il sapere di tutte le galassie. 

Dwar Reyn rivolse un breve discorso agli innumerevoli miliardi di spettatori. 

Poi, dopo un attimo di silenzio, disse: -Tutto è pronto, Dwar Ev. 

Dwar Ev abbassò la leva. Si udì un formidabile ronzio che concentrava tutta la 

potenza, tutta l'energia di novantasei miliardi di pianeti. Grappoli  di luci 

multicolori lampeggiarono sull'immenso quadro, poi, una dopo l'altra, si 

attenuarono. Dwar Ev fece un passo indietro e trasse un profondo respiro. 

-   L’onore di porre la prima domanda spetta a te, Dwar Reyn. 

- Grazie - disse Dwar Reyn. - Sarà una domanda cui nessuna macchina 

cibernetica ha potuto, da sola, rispondere. Tornò a voltarsi verso la macchina. 

-  C'è, Dio? 

L'immensa voce rispose senza esitazione, senza il minimo crepitio di valvole o 

condensatori. 

- Sì: adesso, Dio c'è. 

Il terrore sconvolse la faccia di Dwar Ev, che si slanciò verso il quadro di 

comando. Un fulmine sceso dal cielo senza nubi lo incenerì, e fuse la leva 

inchiodandola per sempre al suo posto. 

(di  F. Brown, da «Le meraviglie del possibile». ed. Einaudi) 

1. Chi è l’inventore/costruttore del computer? 

……………………………………………………………………………………………………………..….. 

2. Quale domanda viene rivolta al computer? 

…………………………………………………………………………………………………………..……… 

3. Perché Dwar Ev è sconvolto  nell’udire la sua risposta? 

…………………………………………………………………………………………………………..……… 

4. Perché l’inventore cerca di spegnere la macchina? 

…………………………………………………………………………………………………………..……… 

5. Cosa sta a significare il fulmine che incenerisce Dwar Ev e blocca la leva? 

………………………………………………………………………………………………………..………… 

6. Quali caratteristiche ha la macchina? (scegli le tre risposte giuste) 

a) protettiva b) vittima e) malvagia 
c) onnipotente d) disubbidiente f) fedele 

 

7. La domanda sull’esistenza di Dio, secondo te,  è stata posta perché per il 

computer essa  è: 

a) inconfutabile b) assurda e) inconcepibile 
c) scontata d) plausibile  
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8. Il racconto evidenzia un contenuto: 

a) critico ma tranquillizzante  

b) sconclusionato e fantastico  

c) angoscioso e inquietante 

9. Qual è il tema principale del racconto?  

a) la preoccupazione per un uso indiscriminato della tecnologia  

b) La catastrofe cui è destinata l'umanità 

c) la velocità del progresso umano rispetto a quello di altri mondi 

10. Qual è il messaggio di F. Brown nel racconto? 
a) Un errore nella costruzione delle macchine potrebbe essere pagato a 

caro prezzo 

b) nella tecnologia futura le macchine saranno una sorta di numi tutelari  

c) se le macchine sfuggissero al controllo, l'uomo potrebbe diventare 

vittima della sua stessa intelligenza 

11.  Nella conclusione è adottata la tecnica dell' effetto-sorpresa. Secondo  te, 
 essa ha lo scopo di: 
 a) rasserenare chi legge 

 b) creare un' atmosfera di mistero 

 c) mettere bruscamente il lettore di fronte a certe problematiche 

12. La vicenda si svolge: 
 a) sulla Terra 

 b) su un pianeta preciso 

 c) in un mondo alieno 

13. La narrazione è resa in: 
 a) prima persona      

 b) seconda persona       

 c)  terza persona 

14. Il racconto è costituito da: 
 a) almeno due sequenze 

 b) un'unica sequenza  

 c) tante sequenze quanti sono i narratori. 

15. Il ritmo narrativo è: 
 a) lento     

 b) incalzante     

 c) veloce 

16. Escludendo le parti dialogate, la storia è raccontata al: 
a) passato   

b) presente  

c) futuro 

17. Secondo te, la vicenda si svolge:   
 a) già ai nostri giorni 

 b) in un futuro prossimo 

c) in un futuro lontano 

Motiva la risposta precedente spiegando il perche della tua scelta . 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………….........................  

18. Il narratore è esterno o interno alla vicenda?  

……………………………………………………………………………………………………………….….. 

19. Egli presta più attenzione: 
      a) alla vicenda in sé 

      b) alla psicologia dei personaggi 

      c) all'ambiente che fa da sfondo alla vicenda.  

20. Quale situazione narrativa consente il passaggio da una prospettiva 
scientifica a una fantastica? 

     a) la costruzione di un super computer 

     b) la macchina che diventa Dio 

     c) L' errore nella costruzione del calcolatore. 

 


